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Festa di Cristo Re 

Dal Vangelo di 

Matteo: 25,31-40 
In quel tempo, Gesù disse 

a i  s u o i  d i s c e p o -

li: «31Quando il Figlio dell’uomo 

verrà nella sua gloria, e tutti gli 

angeli con lui, siederà sul trono 

della sua gloria. 32Davanti a lui 

verranno radunati tutti i popoli. 

Egli separerà gli uni dagli altri, 

come il pastore separa le pecore 

dalle capre, 33e porrà le pecore 

alla sua destra e le capre alla 

sinistra.  
34Allora il re dirà a quelli che 

saranno alla sua destra: “Venite, 

benedetti del Padre mio, riceve-

te in eredità il regno preparato 

per voi fin dalla creazione del 

mondo, 35perché ho avuto fame 

e mi avete dato da mangiare, ho 

avuto sete e mi avete dato da 

bere, ero straniero e mi avete 

accolto, 36nudo e mi avete vesti-

to, malato e mi avete visitato, 

ero in carcere e siete venuti a 

trovarmi”.  
37Allora i giusti gli risponderan-

no: “Signore, quando ti abbiamo 

visto affamato e ti abbiamo dato 

da mangiare, o assetato e ti ab-

biamo dato da bere?  
38Quando mai ti abbiamo visto 

straniero e ti abbiamo accolto, o 

nudo e ti abbiamo vestito?  
39Quando mai ti abbiamo visto 

malato o in carcere e siamo ve-

nuti a visitarti?”.  
40E il re risponderà loro: “In 

verità io vi dico: tutto quello che 

avete fatto a uno solo di questi 

miei fratelli più piccoli, l’avete 

fatto a me”.   

Il Vangelo dipinge una 

scena potente, drammatica 

che noi siamo soliti chiama-

re il giudizio universale. Ma 

che sarebbe più esatto defi-

nire invece “la rivelazione 

della verità ultima, sull'uo-

mo e sulla vita”. Che cosa 

resta della nostra persona 

quando non rimane più 

niente? Resta l'amore, dato 

e ricevuto. 

Avevo fame, avevo sete, 

ero straniero, nudo, malato, 

in carcere: e tu mi hai aiuta-

to. Sei passi di un percorso, 

dove la sostanza della vita 

ha nome amore, forma 

dell'uomo, forma di Dio, for-

ma del vivere. Sei passi per 

incamminarci verso il Regno, 

la terra come Dio la sogna. E 

per intuire tratti nuovi del 

volto di Dio, così belli da 

incantarmi ogni volta di nuo-

vo. Prima di tutto Gesù sta-

bilisce un legame così stret-

to tra sé e gli uomini da arri-

vare fino a identificarsi con 

loro: l'avete fatto a me. Il 

povero è come Dio! Corpo 

di Dio, carne di Dio sono i piccoli. Quando tocchi un povero è Lui che tocchi. 

Poi emerge l'argomento attorno al quale si tesse l'ultima rivelazione: il 

bene, fatto o non fatto. Nella memoria di Dio non c'è spazio per i nostri pec-

cati, ma solo per i gesti di bontà e per le lacrime. Perché il male non è rivela-

tore, mai, né di Dio né dell'uomo. È solo il bene che dice la verità di una per-

sona. Per Dio il buon grano è più importante e più vero della zizzania, la luce 

vale più del buio, il bene pesa più del male. 
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Calendario Ss. Messe  

NOVEMBRE-DICEMBRE 

26   -  ore    8.30 Ciamaglia 

       -  ore   10.00 Baldini 

       - ore    11.15 Fabrizi 

       - ore    18.30 Baldini-Concetta-Antonio 

27   - Federici-Innamorati-Canti-Pierleoni 

28   - Marchionni Guerrino sett. 

29   -   

30   - Grassetti 

1     - D’Oronzo 

2     -  

MARCHIONNI GUERRINO di anni  95 

residente in via Zandonai 44 

è morto il 18 novembre 2017 

GUARANDELLI ANTONIO di anni  74 

residente in via L. da Vinci 7 

è morto il 19 novembre 2017 

TAGLIABRACCI TERZO di anni  66 

residente in via Zara 31 

è morto il 22 novembre 2017 

CALENDARI ANNA di anni  77 

residente in via Zandonai 6 

è morta il 23 novembre 2017 

Mercoledì scorso con l’ultimo intervento dell’Arcivescovo, si è concluso il 

Corso per i Ministri Straordinari della Comunione. E’ stato un corso molto 

partecipato: oltre 30 persone. Significativi le tematiche svolte e molto moti-

vate anche quanti sono stati chiamati a questo servizio. 

Ora deve essere dato il “mandato” visto che l’Arcivescovo l’ha delegato 

ai parroci. La nostra Parrocchia celebrerà questo momento nella Prima Do-

menica di Avvento il 3 dicembre 2017 alle ore 10.00. 

Per prepararci a questo momento i 12 candidati, avranno un incontro 

martedì 28 novembre, ore 21.15, per esemplificare quanto già detto e per 

organizzarci quanto al servizio per cui siamo stati chiamati. 

Questo ministero è estremamente delicato. Esso coinvolge una delle 

parti più sensibili della Comunità che sono gli Ammalati ed esige molta 

discrezione e riserbo. Il ministro sappia che agisce in nome della Chiesa. 

Lunedì 4 dicembre ore 21 

CORSO di EBRAICO 

******** 

Mercoledì 29 novembre - 21.15 

CORSO BIBLICO 

Oggi ricevono il Sacramento del 

Battesimo: 

BORGHESI TOMMASO 

CAMMISA GIUSY 

SIGNOROTTI ADELE 

VERO MATTEO  

Domenica scorsa, per celebrare la Prima Giornata del Povero, abbiamo creduto 

opportuno ricordarci degli Ammalati. Quando uno è ammalato è certamente 

“povero”, ed è un’esperienza che attraversa ogni persona. Per questo abbiamo invi-

tato a venire in chiesa a coloro che possibile, mentre abbiamo portato il Sacramento 

dell’Eucarestia a quanti ne avevano fatto richiesta.   

Perché quel gesto fosse altamente comunitario, i Ministri Straordinari della Co-

munione sono stati accompagnati da alcuni Giovani. Ecco alcune loro impressioni: 

 “Questa esperienza è stata molto bella. Mi sono divertita e credo che la rifarò insie-

me a qualche altro adulto che ci possa accompagnare. Gli anziani sono stati molto 

simpatici con noi e soprattutto sono stati contentissimi come del resto tutti noi. Il 

nostro viso ora è sorridente”. 

 “Una domenica diversa, all’apparenza non invitante, ma in realtà piena di sentimen-

ti e di nuove esperienze. Un momento di incontro tra nuove e vecchie generazioni: 

unirsi per sostenersi! Per uscire dall’ordinario e dare un sorriso a chi non lo può ave-

re a disposizione tutti i giorni. La felicità infatti non è fatta solo di cose materiali, ma 

anche spirituali”.. 

 “Domenica 19 novembre è stata la prima giornata del povero e io ho deciso di ac-

compagnare i ministri della comunione nelle case degli ammalati. Mi sono ritrovato 

a far visita ad un anziana signora che ci ha aperto la sua casa e il suo cuore. Ci ha 

raccontato di lei, della sua vita ed era bello guardarla parlare con il sorriso sulle 

labbra e una luce scintillante negli occhi. Io la guardavo, la ascoltavo e ripensavo 

alla mia povera bisnonna che mi voleva un mondo di bene: anche i suoi occhi lucci-

cavano quando mi sedevo nel letto a raccontargli di me. Questa esperienza mi ha 

toccato molto. Mi è capitato di ripensare spesso alla signora Anna anche nei giorni 

successivi alla nostra visita e così mi sono chiesto se per noi ragazzi, sia possibile 

delle volte andare a trovare i " vecchietti di Montecchio". Senza pretese, ma solo per 

regalargli un po’ di tempo, un abbraccio o un sorriso. Noi giovani che spesso di tem-

po ne sprechiamo tanto a discutere di cose inutili, a scriverci messaggi con il telefo-

nino piuttosto che parlarci di persona. Noi che ci perdiamo dietro tecnologia e video-

giochi ci dimentichiamo di chi prima di noi ha faticato tanto per darci tutto quello 

che abbiamo oggi. Io penso che con poco si può dare e fare molto, purché quel poco 

venga dal profondo del nostro cuore. Grazie Anna. Grazie Don”. Lollo 


